
 
 
 
 

Comune di 
Carpiano 

 
Provincia di Milano 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

PGT 
Controdeduzioni alle osservazioni 

ed ai pareri degli Enti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
luglio 2009



COMUNE DI CARPIANO – CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

 

 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_01_rev1 

luglio 2009 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento è stato realizzato dal Centro Studi PIM nell’ambito dell’incarico del Comune di Carpiano 
relativo alla redazione delle controdeduzioni al Piano di Governo del Territorio 
 
 
Il gruppo di lavoro che ha curato la presente attività è composto da: 
 
Centro Studi PIM 
Vittorio Algarotti (Presidente) 
Franco Sacchi (Direttore Responsabile), Pierluigi Nobile (capo progetto), 
Francesca Boeri, Alma Grieco (staff PIM) 
Sara Bonvissuto, Daniela Giannoccaro, Emilio Guastamacchia (collaboratori 
esterni) 
 
 
 
Referenti per il Comune di Carpiano 
Sindaco Francesco Ronchi, geom. Dario Iraga, geom. Fabio Moroni, dott. Gianluca Botti 
 

Il Progettista 
Arch. Vittorio Algarotti  



COMUNE DI CARPIANO – CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

 

 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_01_rev1 pag. 1 di 42 

luglio 2009 

 

PREMESSA ............................................................................................................................................. 2�

1. OSSERVAZIONI E VALUTAZIONI ....................................... ............................................................... 2�

2. CONTRODEDUZIONI ALLE  OSSERVAZIONI .................................................................................... 2�
OSSERVAZIONE N° 1 ....................................... .............................................................................................. 3�
OSSERVAZIONE N° 2 ....................................... .............................................................................................. 5�
OSSERVAZIONE N° 3 ....................................... .............................................................................................. 7�
OSSERVAZIONE N° 4 ....................................... .............................................................................................. 8�
OSSERVAZIONE N° 5 ....................................... .............................................................................................. 9�
OSSERVAZIONE N° 6 ....................................... ............................................................................................ 10�
OSSERVAZIONE N° 7 ....................................... ............................................................................................ 11�
OSSERVAZIONE N° 8 ....................................... ............................................................................................ 12�
OSSERVAZIONE N° 9 ....................................... ............................................................................................ 13�
OSSERVAZIONE N° 10 ...................................... ........................................................................................... 14�
OSSERVAZIONE N° 11 ...................................... ........................................................................................... 15�
OSSERVAZIONE N° 12 ...................................... ........................................................................................... 19�
OSSERVAZIONE N° 13 ...................................... ........................................................................................... 27�
OSSERVAZIONE N° 1 F.T. .................................. ......................................................................................... 28�

3.OSSERVAZIONI E PARERI DEGLI ENTI ........................................................................................... 29�
Osservazioni dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente sul Piano di Governo del 
Territorio ......................................................................................................................................................... 29�
Note in merito alla "valutazione di compatibilità al PTCP vigente del PGT di Carpiano" ................................ 34�
Note in merito al "parere di conformità al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud 
Milano" ........................................................................................................................................................... 38�
Osservazioni dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente sul Piano di Zonizzazione 
acustica .......................................................................................................................................................... 41�



COMUNE DI CARPIANO – CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

 

 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_01_rev1 pag. 2 di 42 

luglio 2009 

PREMESSA  
Il Consiglio Comunale di Carpiano ha adottato il Piano di Governo del Territorio (PGT) con 
deliberazione di Consiglio Comunale n°46 del 22.12. 2008, la delibera è stata depositata 
presso la segreteria comunale in libera visione per un periodo continuativo di trenta giorni 
ovvero dal 24/12/2008 al 24/01/2009, al fine di consentire a tutti gli interessati di presentare 
le proprie osservazioni nei successivi 30 giorni ovvero entro il 26/02/2009. 
 
1. OSSERVAZIONI E VALUTAZIONI 
Entro il termine del 26/02/2009 sono state presentate n°15 osservazioni (compresa 
l'osservazione dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente). 
Sono stati acquisiti: 

·  la valutazione di compatibilità al PTCP  con la deliberazione della Giunta 
Provinciale di Milano dell’8 aprile 2009, atti n. 72956|7.4\2008\326, acquisito al 
protocollo comunale il 9/04/2009 n. 3212, con la quale ha espresso valutazione di 
compatibilità condizionata con il PTCP della Provincia di Milano del Documento di 
Piano costituente parte integrante del Piano di Governo del Territorio, allegata al 
presente atto;  

·  il parere di conformità al Piano Territoriale di Co ordinamento del Parco 
Agricolo Sud Milano  espresso con la delibera (immediatamente eseguibile) n 
31/2009 del Consiglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano, atti n. 
125462\7.3\2009\14, del 28 maggio 2009. 

 

Risulta pervenuta l'osservazione di Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
(ARPA), Dipartimento Provinciale di Milano del 23.02.2009 prot. n. 23819, pervenuto al 
protocollo comunale 26/02/2009 prot. n. 1701. 
 

Non risulta pervenuta l’osservazione dell’A.S.L. MILANO DUE di Melegnano. 
Inoltre è pervenuto un documento dell’ARPA, acquisito al protocollo comunale l'08/05/2009 
n. 4282, sul "Piano di Zonizzazione Acustica". 
 

L'Amministrazione Comunale ha deciso di controdedurre una osservazione presentata oltre il 
termine previsto dalla legge, ritenendola comunque un utile contributo per l'attuazione del 
PGT. 
 
2. CONTRODEDUZIONI ALLE  OSSERVAZIONI  
Vengono di seguito descritte le controdeduzioni alle osservazioni presentate, il cui testo 
viene o richiamato integralmente o, nella maggior parte dei casi, sintetizzato.  
Anche in quest’ultimo caso, le controdeduzioni sono riferite al testo integrale 
dell’osservazione così come protocollato (depositato agli atti), e non già alla sintesi proposta 
per le controdeduzioni.  
 

Pertanto l’Amministrazione Comunale di Carpiano propone:  
·  di accogliere n° 4 osservazioni; 
·  di accogliere parzialmente n° 5 osservazioni; 
·  di non accogliere n° 6 osservazioni. 

 

Le osservazioni istituzionali di A.R.P.A. e le valutazioni di compatibilità della Provincia di 
Milano e del Parco Agricolo Sud Milano sono state controdedotte accogliendo le prescrizioni 
e/o osservazioni e dando per il resto le necessarie motivazioni.  
 

Di seguito vengono sintetizzate le risposte alle osservazioni pervenute. 
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OSSERVAZIONE N° 1 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Rizzi Raffaele, Giuseppe e 
Michele 4/2/2009 P.G. 882 15 183 

 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione un “ambito 3 – 
residenziale saturo a bassa densità edilizia”; si chiede di riconvertire anche 
solo una quota di volumetria residenziale residua (prevista e regolata dalla 
Convenzione del 5/4/2005 - Notaio Tonali rep.26.028 racc.12.721- relativa 
al Piano di Lottizzazione “Rizzi”) in destinazione commerciale. 

controdeduzione 

Non accolta.  L’osservazione non può essere accolta poiché la 
convenzione del 2005 risulta essere ancora vigente; viene comunque 
modificato l’azzonamento nel Piano delle Regole poiché, essendo vigente 
ancora la convenzione di lottizzazione, risulta più consona la 
classificazione dell’area quale “ambito 9 - piani attuativi in esecuzione”. La 
ri-classificazione garantirebbe così l’utilizzo della volumetria residenziale 
convenzionata. 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 
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OSSERVAZIONE N° 2 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale Particelle catastale 

Mandassaia Sas di Rossi Egidio 
& C. 6/2/2009 P.G. 1005 4 31-32-76-79parte-80-90-

91 
 8 436 

 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione un “ambito 6 – 
attività produttive di espansione o di nuova formazione”; si chiede di 
modificare la volumetria massima realizzabile (Slp) riportandola (come 
previsto dalla proposta di convenzione di lottizzazione) al 75% della 
superficie fondiaria e non al 50% come previsto dal PGT adottato. 

controdeduzione 

Accolta.  Si ritiene di accogliere l’osservazione poiché le richieste di parere 
preventivo effettuate dai proprietari delle aree in data 8/2/2007 (prot.1182), 
la richiesta di approvazione del Piano di Lottizzazione del 23/2/2008 
(prot.1666) ed il parere favorevole condizionato del Comune di Carpiano 
emesso in data 26/3/2008 (prot. 2838) definiscono in modo completo le 
caratteristiche e le modalità di trasformazione delle aree interessate. 
Inoltre in data 9/8/2008 il comune di Carpiano ha definito la bozza di 
convenzione relativa al Piano di Lottizzazione PED3-6; si ritiene pertanto 
ragionevole ricondurre tali indicazioni alle previsioni del PGT, individuando 
una nuova Area di Trasformazione denominata “ATR 6 – Cascina 
Francolino” con le prescrizioni e gli indici urbanistici. 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

 
normativa 
modificata nuovo Art. 9.6 Disciplina Attuativa del Documento di Piano 
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OSSERVAZIONE N° 3 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Arch. Ivano Barigozzi 9/2/2009 P.G.1102 17 245 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione un Ambito di 
Trasformazione Urbanistica “ATR 2 – VIA BIAGI”; si chiede: 

1. una verifica della normativa del Piano delle Regole, negli articoli relativi 
alla metodologia di calcolo del Volume (V) della Superficie Lorda di 
Pavimento (Slp) e della Superficie Utile (SU), poiché risulta non 
coerente nei riferimenti incrociati e tali da generare incertezze nella 
determinazione del calcolo del volume; 

2. di escludere, nella Disciplina Attuativa del Piano delle Regole, i balconi 
e gli aggetti in genere come superficie non filtrante nella 
determinazione della Superficie Permeabile (Sp); 

3. di specificare, nella Disciplina Attuativa del Documento di Piano e per 
gli Ambiti di Trasformazione, il parametro di altezza massima (H-
altezza massima) e la modalità di calcolo piuttosto che il numero di 
piani; 

4. di escludere dall’ambito di trasformazione urbanistica “ATR2-Via 
Biagi”, l’area di proprietà comunale identificata al catasto con foglio 17 
mappale 245.  

controdeduzione 

Parzialmente accolta.  L’osservazione è accolta relativamente ai rilievi 
effettuati sulla determinazione dei parametri urbanistici ed edilizi del Piano 
delle Regole e del Documento di Piano, in particolare: 

1. sono state ridefinite le modalità di calcolo della Superficie Lorda di 
Pavimento e della Superficie Utile oltre che del Volume all’art.4 del 
Piano delle Regole, anche a seguito delle indicazioni riportate 
nell’Osservazione n. 12; 

2. sono stati esclusi i balconi e gli aggetti in genere nella determinazione 
della Superficie Permeabile determinata dall’art.4 del Piano delle 
Regole; 

3. viene specificata la tipologia di altezza massima (Ha) prevista per 
l’ATR2 – via Biagi, nella normativa attuativa del Documento di Piano. 

La richiesta di escludere dal perimetro dell’area di trasformazione 
urbanistica ATR2 la porzione di area di proprietà comunale che corre 
lungo il Cavo Lisone non è accolta, poiché il progetto di intervento 
complessivo dovrà prevedere la realizzazione di alcune opere di 
infrastrutturazione del costituendo Parco del Lisone lungo il corso del Cavo 
stesso. Tale previsione è già contenuta nella disciplina specifica relativa 
agli standard qualitativi previsti per l’ATR2. 

normativa 
modificata 

Art. 4 Disciplina Attuativa del Piano delle Regole, Art. 9.2 della Disciplina 
Attuativa del Documento di Piano. 
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OSSERVAZIONE N° 4 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

AGRI.B e CO.BA. 12/2/2009 P.G. 1198 8 388-539 
 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione parte ad “ambito 14 - 
ambito agricolo non utilizzato” e parte ad “ambito 11 - ambito agricolo di 
valore paesaggistico ed ecologico”; si chiede: 

1. di trasformare l'area "non utilizzata in contesti agricoli" in area 
industriale oppure terziaria o, infine residenziale in coerenza con le 
aree adiacenti;  

2. che area classificata dal PGT "area ambito agricolo di valore 
paesaggistico ed ecologico" venga trasformata in area per servizi 
pubblici quale maggior quota di standard urbanistico. 

controdeduzione 

Non accolta.  L’osservazione non è accoglibile poiché le richieste fanno 
riferimento ad aree collocate all’interno del Parco Agricolo Sud Milano, per 
le quali lo stesso non prevede funzioni del tipo richiesto. Seppur il 
Consiglio Comunale nella seduta del 12/5/2008 ha approvato una 
proposta di modifica della perimetrazione del Parco Sud da inoltrare 
all’autorità competente, con l’individuazione anche delle aree oggetto della 
presente osservazione, la richiesta ad oggi non ha avuto alcun riscontro. 
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OSSERVAZIONE N° 5 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Sali Roberto e Sali Mauro 17/2/2009 P.G. 1345 9 23 
 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione “ambito 13 - ambito 
destinato all'attività agricola”; si chiede su una porzione di area lungo la 
strada SP40 la destinazione per impianti di distribuzione del carburante e 
sulla restante parte per attività terziaria – ricettiva. 

controdeduzione 

Non accolta.  L’osservazione non è accoglibile, poiché le richieste fanno 
riferimento ad aree collocate all’interno del Parco Agricolo Sud Milano, per 
le quali lo stesso non prevede funzioni del tipo richiesto. La stessa 
richiesta era già stata valutata in sede di elaborazione del PGT adottato e 
a seguito delle istanze preventive che i richiedenti avevano già effettuato 
nei termini previsti (istanza n°11 del 29/2/2008 pr ot. 1826 e n°20 del 
5/7/2008 prot.5424 – Tavola DP2 del PGT adottato). 
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OSSERVAZIONE N° 6 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Punto Lombardia S.p.a. 18/2/2009 P.G. 1351 - - 
 
 

contenuto 
osservazione 

La richiesta fa riferimento alla possibilità di poter insediare sul territorio di 
Carpiano una media struttura di vendita di tipo alimentare. La richiesta, già 
avanzata con istanza preventiva del 23/10/2008, specifica una preferenza 
dal punto di vista localizzativo, ritenendo che sia più adeguato prevedere 
una media struttura alimentare all’interno dell’ambito di trasformazione 
“ATR3 – via Veneto”, piuttosto che all’interno dell’ambito di trasformazione 
“ATR1 – Cascina Castello”. Le motivazioni di tale richiesta sono 
riconducibili al contesto territoriale esclusivamente residenziale in cui è 
collocato l’ambito ATR3 (più adeguato) e alla non adeguatezza della 
stessa previsione nell’ATR1 dove, soprattutto le condizioni di traffico, 
potrebbero risultare inadeguate alla struttura commerciale. 

controdeduzione 

Non accolta.  L’osservazione non è accoglibile, poiché la previsione di una 
media struttura commerciale nell'ATR1 è stata effettuata tenendo conto 
della localizzazione centrale del contesto urbano e della possibilità di 
integrare gli spazi pubblici oggi esistenti (piazza, chiesa, via San Martino) 
con le attività pubbliche che si potranno realizzare anche all’interno di parti 
della Cascina Castello. Inoltre l’ambito ATR3 risulta essere non 
adeguatamente dimensionato per ospitare sia edifici residenziali che una 
eventuale media struttura commerciale di vendita; nell’ATR3 sono infatti 
previsti solo edifici residenziali con un indice fondiario complessivo di 1,2 
mc/mq. 
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OSSERVAZIONE N° 7 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Tacchinardi Manuela Carla 18/2/2009 P.G. 1352 10 110-111-34 
 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione parte per “ambito 12 
- insediamenti agricoli” e parte per “ambito 13 - ambito destinato all'attività 
agricola”; si chiede di estendere a tutta l'area oggetto dell’osservazione la 
destinazione per insediamenti agricoli, in modo da poter prevedere nuovi 
edifici per attività di agriturismo, per struttura ricettiva oppure per attività di 
ristorazione.  In alternativa si chiede di estendere la destinazione ad 
insediamenti agricoli per le attrezzature turistico-sportive esistenti. Si 
specifica che la richiesta è stata fatta al fine di poter meglio organizzare 
l’attività di agriturismo già presente. 

controdeduzione 

Non accolta.  L’osservazione non è accoglibile poiché l’area oggetto di 
osservazione è interna al Parco Agricolo Sud Milano e pertanto ogni nuova 
previsione dovrà essere ricondotta ad una istanza e ad un progetto da 
verificare con la Provincia di Milano, Ente gestore dello stesso. 
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OSSERVAZIONE N° 8 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

CO.BA S.r.l. 19/2/2009 P.G. 1397 8 diverse 
 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione “ambito 9 - piani 
attuativi in esecuzione”; si chiede: 

1. la possibilità di insediare una media struttura di vendita commerciale di 
tipo alimentare; 

2. una previsione di attività per intrattenimento e una attività terziaria 
ricettiva al fine di trasferire l'albergo in prossimità della SP40;  

3. la previsione di attività commerciali, di pubblico esercizio, per locali di 
intrattenimento e spettacoli e per attività terziarie e ricettive per le aree 
oggetto dell'Osservazione n. 4 (foglio 8 particelle 388 e 539). 

controdeduzione 

Parzialmente accolta.  L’osservazione fa riferimento ad un’area già 
oggetto di pianificazione attuativa (Piano di Lottizzazione PEDTC 3-5) su 
cui è già stata concessa l’autorizzazione per la realizzazione di un albergo.  

Relativamente alle richieste avanzate si ritiene di: 

1. non concedere la possibilità di realizzare una struttura commerciale di 
tipo alimentare, poiché lo studio di settore (Componente Commerciale, 
approvato con delibera di C.C. n°46 del 22/12/2008)  seppur evidenzia 
una significativa quota di domanda commerciale non evasa e 
conseguentemente delinea la necessità di prevedere uno sviluppo del 
sistema distributivo carpianese in chiave “moderna” attraverso una 
media struttura di vendita, definisce in modo chiaro l’opportunità di 
prevedere anche più di una media struttura commerciale di vendita di 
tipo non alimentare al di fuori dell’abitato di Carpiano. Diversamente la 
previsione di una media struttura di vendita commerciale di tipo 
alimentare dovrà, necessariamente, trovare collocazione all’interno del 
centro urbano; 

2. accettare la richiesta di poter insediare all’interno del comparto oggetto 
di Piano Attuativo l’attività di pubblico esercizio o per locali di 
intrattenimento e spettacoli (C2);  

3. non accettare la richiesta di prevedere nuove destinazioni C1, C2 o T1 
(commerciali, pubblici esercizi e terziari) per le aree dell'osservazione 
n°4 poiché l'area, come già sopra specificato, è al l'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano. 

normativa 
modificata Art. 23.3 Disciplina Attuativa del Piano delle Regole. 
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OSSERVAZIONE N° 9 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Azienda Servizi alla Persona             
GOLGI-REDAELLI 20/2/2009 P.G. 1485 8-12 diverse 

 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione “Area di 
Trasformazione Urbanistica ATR 1 - Cascina Castello”; si chiede di 
escludere dalla perimetrazione dell’Atr le aree che non risultano essere di 
proprietà dei richiedenti (aree di proprietà comunale e privata) poiché 
questa condizione costituisce, a giudizio dei richiedenti, una oggettiva 
penalizzazione economica. 

controdeduzione 

Non accolta.  L’osservazione non è accoglibile poiché l’ambito di 
intervento è stato considerato il più importante e strategico per il comune 
di Carpiano e pertanto la necessità di ricomprende anche aree di proprietà 
del comune e aree di proprietà privata è stata dettata, e qui confermata, 
dalla necessità di riorganizzare una importante (e strategica) area del 
centro cittadino. Molti temi di riorganizzazione si concentrano in 
quest’area:  

·  dalla necessità di ipotizzare una ambientazione e ammodernamento 
della strada (ma soprattutto delle aree prossime a questa) di ingresso 
al centro abitato;  

·  alla necessità di ripensare ad una organizzazione diversa degli edifici 
residenziali di via Masseria e prossimi alla SP40; 

·  alla necessità di completare il sistema delle aree verdi comunali con la 
previsione di una nuova area a verde comunale lungo la via Torchio 
difronte alla Cascina Castello; 

·  alla necessità di dover “coniugare” le nuove previsioni insediative 
all’interno della zona ATR (residenza, attività commerciali e terziarie) 
con le funzioni pubbliche (ambulatorio, biblioteca, …). 

Tutte queste condizioni, di fatto, impongono la necessità di considerare il 
comparto urbano in modo unitario e come tale necessitano di un progetto 
urbanistico unitario. 
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OSSERVAZIONE N° 10 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

AMACA S.r.l. 20/2/2009 P.G. 1486 9 22 
 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione “ambito 6 – attività 
produttive di espansione o di nuova formazione”; si chiede: 

1. di estendere l'azzonamento dell'ambito 6 fino ai limiti della strada 
SP40;  

2. di modificare gli indici di edificabilità relativi alla Slp (prevedendo un 
incremento) e alla Sc (procedendo ad una riduzione);  

3. la possibilità di realizzare almeno un alloggio per custodia o di servizio 
all'attività produttiva. 

controdeduzione 

Parzialmente accolta.  Si ritiene di: 

1. non concedere l’estensione della superficie fondiaria dell’ambito per 
attività produttive di espansione fino al limite della strada SP40, poiché 
l’azzonamento proposto dal PGT adottato tiene conto della presenza 
della fascia di rispetto stradale, come previsto dal Codice della Strada, 
oltre a quanto previsto dalla valutazione di compatibilità al PTCP che 
richiede esplicitamente il mantenimento di un’area libera in prossimità 
della strada al fine di consentire la realizzazione di una viabilità di 
“arroccamento” evitando così accessi diretti alla strada provinciale; 

2. accogliere la richiesta di incremento della Slp elevandola al valore 
definito dal Prg vigente pari al 75% della Sf, e di non accogliere la 
richiesta di riduzione della Superficie Coperta per evitare la 
realizzazione di edifici eccessivamente elevati; 

3. accogliere la richiesta di realizzare un alloggio per custodia a servizio 
dell’attività produttiva, integrando la normativa degli ambiti. 

 

normativa 
modificata Art. 20.2 Disciplina Attuativa del Piano delle Regole. 
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OSSERVAZIONE N° 11 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Benako Business Park S.p.a. 21/2/2009 P.G. 1498 4 151-389 
 9 12-351 

 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione un “Ambito di 
Trasformazione Urbanistica ATR 5 – FRANCOLINO”; si chiede: 

1. l’introduzione di una norma transitoria che consenta il completamento 
dell’intervento (Piano di Lottizzazione PEDTC2c) così come 
disciplinato dalla relativa convenzione attuativa del 25.09.2002 
(Rep.271277). La richiesta è dovuta a due questioni: la prima è la 
diversa disciplina urbanistica introdotta dal PGT (inclusione di aree di 
proprietà privata nel parco del Lisone) e la seconda relativa alla 
diversa modalità di intervento prevista dal PGT (Programma Integrato 
di Intervento); 

2. una specifica norma o indicazione che consenta l’attuazione delle 
previsioni insediative anche in assenza dell’accordo tra i proprietari di 
tutte le aree coinvolte dall’ambito di trasformazione urbanistica, 
comprese quelle che il lottizzante dovrà acquisire per la realizzazione 
di parte del Parco del Lisone. Ciò, si dice, consentirebbe il completo 
sfruttamento della capacità edificatoria complessiva prevista; 

3. di precisare se la volumetria della palazzina ad uffici di 1.000 mq. di 
superficie utile, da realizzare e cedere all’Amministrazione Comunale 
quale standard qualitativo aggiuntivo, è da considerarsi aggiuntiva alla 
volumetria complessiva attribuita all’intero ambito di trasformazione; 

4. che nella media struttura di vendita commerciale prevista venga 
consentita la vendita di prodotti alimentari, poiché la previsione del 
PGT (vendita di prodotti non alimentari) non è supportata da alcuna 
indagine specifica. 
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controdeduzione 

Parzialmente accolta.  Le aree oggetto di osservazione sono relative a due 
ambiti distinti: la prima di proprietà comunale (in zona industriale Francolino) 
concessa in diritto di superficie ai richiedenti, la seconda di proprietà privata 
posta lungo il costituendo Parco del Lisone. La prima, pervenuta 
all’Amministrazione Comunale tramite convenzione di lottizzazione del 
settembre 2002 (convenzione PEDTC2c), è oggetto di Dichiarazione di 
Inizio Attività per la realizzazione di una parte delle attività previste in 
convenzione. All’avvio del procedimento del PGT è pervenuta 
all’Amministrazione Comunale proposta preventiva da parte della società 
osservante (istanza n°18 del 28/5/2008 prot. 5079 –  Tavola DP2), di 
richiesta di cambio di destinazione funzionale per attività terziaria e 
commerciale, quest’ultima come media struttura di vendita per generi 
alimentari e non alimentari; nella stessa istanza la società ha segnalato la 
possibilità di poter ricorrere ad una nuova modalità di intervento, attraverso 
la predisposizione di un Programma Integrato di Intervento (PII), che 
potesse meglio definire i caratteri dell’intervento. 

Premesso che, in linea generale, l’osservazione non si concilia per molti 
versi con i contenuti della proposta preventiva del 28/5/2008, si determina 
di: 

1. non escludere la prosecuzione della convenzione di lottizzazione 
tuttora vigente a titolo di disciplina transitoria per le aree in oggetto, 
pur riconfermando che l’Amministrazione Comunale dovendo 
perseguire il maggior interesse pubblico intende definire un ottimale 
assetto insediativo delle aree coinvolte sia di quelle di proprietà 
comunale (per le quali si prevede l’alienazione definitiva) che per le 
aree di proprietà privata, da cui sarà possibile ricavare un’importante 
opera di interesse ambientale e collettivo come il Parco del Lisone. La 
possibilità di intervenire attraverso lo strumento del Programma 
Integrato di Intervento (di cui all’art.87 della l.r. 12/2005) è stata 
prevista, dal PGT adottato, anche a seguito della proposta preventiva 
avanzata dalla società osservante, oltre che dalla reale presenza 
degli elementi necessari per l’attivazione dello strumento stesso: una 
pluralità di funzioni comprese quelle pubbliche, la compresenza di 
tipologie e modalità di intervento integrate e la rilevanza territoriale 
tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano. Gli obiettivi 
del PGT sono quelli di: definire l’assetto di un importante ambito 
urbano; specificare gli obblighi convenzionali legati alla 
trasformazione del regime del suolo (modalità ed importi economici 
per l’alienazione del diritto di superficie dell’area di proprietà 
comunale); prevedere nuove funzioni insediative (che la convenzione 
vigente non consente), oltre che una media struttura di vendita 
commerciale. Tali obiettivi per entità, consistenza, implicazione e 
ricadute sul territorio, non possono essere ricondotti ad una 
procedura diversa da quella dello strumento individuato. Si ritiene 
pertanto che ogni intervento previsto e successivo all’approvazione 
del presente PGT qualora non totalmente rientrante nella 
Convenzione in essere debba necessariamente essere ricondotto alla 
pianificazione negoziata.  
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controdeduzione 

2. In linea col principio enunciato al comma precedente, si ritiene 
opportuno consentire l’attuazione dell’intervento di trasformazione 
urbana in assenza dell’accordo tra i proprietari. Decorso il termine di  
12 mesi dall’approvazione del PGT, l’Amministrazione comunale 
dovrà avviare le procedure di acquisizione delle aree del costituendo 
Parco del Lisone, mediante espropriazione, previo atto unilaterale 
d’obbligo del proponente, corredato di adeguata garanzia, al rimborso 
di ogni onere derivante. Successivamente il Piano Integrato potrà 
attuarsi con la partecipazione dell’Amministrazione stessa. Le ragioni 
risiedono nel fatto che l’ambito di trasformazione è l’unico che 
garantisce un adeguato livello di negoziabilità tra le esigenze 
pubbliche e quelle private. 

3. Di considerare la palazzina ad uffici, da cedere all’Amministrazione 
Comunale, della superficie di 1.000 mq, quale volumetria da 
escludere (e quindi non ricompresa) nella volumetria massima 
consentita (pari a 15.000 mq. di slp). A tal fine va peraltro precisato 
che la densità territoriale complessiva dell’ambito di trasformazione 
dovrà essere mantenuta uguale a quella definita (anche se non 
esplicitata) dal PGT adottato. Infatti l’indice territoriale -It- ricavabile 
dall’art. 9.5 (indici e parametri edilizi) della disciplina attuativa del 
Documento di Piano, pari a 0,32 mq/mq (15.000 / 47.480), sarà 
mantenuto tale andando ad incrementare la superficie territoriale 
dell’ambito di trasformazione. Si ritiene pertanto di estendere la 
superficie territoriale dell’ambito di trasformazione nel comparto del 
Parco del Lisone sul lato est ricomprendendo anche l’area dell’attuale 
asilo nido, di proprietà comunale. Ciò consente di definire in sede di 
elaborazione del PII l'eventuale modalità di intervento relativamente al 
tema dell'asilo nido. 

4. Non consentire la tipologia alimentare nella media struttura di vendita 
commerciale ammessa, poiché lo studio di settore condotto sul 
territorio relativamente alla componente commerciale definisce la 
previsione di medie strutture commerciali con una specifica 
distinzione: una media struttura di vendita per prodotti alimentari da 
realizzarsi nel centro cittadino e alcune medie strutture di vendita per 
prodotti non alimentari nel resto del territorio e quindi anche nella 
zona industriale di Francolino. Lo studio di settore (Componente 
Commerciale ai sensi della LR 12/2005) è stato approvato 
contestualmente all’adozione del PGT e quindi con la delibera di 
Consiglio Comunale n° 46 del 22/12/2008 che ne cost ituisce, a tutti gli 
effetti di legge, allegato al Documento di Piano. 

normativa 
modificata Art. 9.5 della Disciplina Attuativa del Documento di Piano 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 
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OSSERVAZIONE N° 12 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Ufficio Tecnico Comunale 21/2/2009 P.G. 1514 diversi diverse 
 

contenuto 
osservazione 

L’osservazione elaborata dall’Ufficio Tecnico Comunale individua puntualmente 
una serie di modifiche da apportare sia alle normative degli strumenti del PGT che 
alle cartografie di azzonamento. 

Relativamente alla Disciplina Attuativa del Piano delle Regole, vengono 
individuate le seguenti modifiche: 

·  art.4 nella definizione della Superficie Coperta (definizione della misura per 
esclusione delle strutture dal computo), Superficie Utile di Pavimento, Lorda di 
Pavimento ed il Volume (incongruenze nella determinazione delle esclusioni 
dal calcolo del volume, definizione dei volumi tecnici esclusi dal computo 
volumetrico, possibilità di recupero volumetrico di edifici crollati), nell’altezza 
massima reale al colmo degli edifici (introduzione della definizione della quota 
Qp di riferimento), nell’altezza massima delle recinzioni (precisazione della 
quota di riferimento); 

·  art.5 nella definizione delle norme generali per le distanze minime (specifica 
dell’altezza massima di riferimento, distanze dal confine di zona); 

·  art. 6 nella definizione delle destinazioni d’uso (riformulazione del gruppo 
funzionale T1 con la specifica delle attività terziarie di produzione di servizi, 
introduzione norma di salvaguardia per destinazioni d’uso esistenti ma in 
contrasto con le previsioni di PGT); 

·  art.7 sui mutamenti di destinazioni d’uso (miglior descrizione della norma con 
esplicito riferimento alla LR 12/05 e specifica incremento delle aree per servizi 
e attrezzature pubbliche per tutte le casistiche); 

·  art. 9 sulla dotazione dei parcheggi privati (precisazioni di dettaglio per una 
miglior applicabilità della norma); 

·  art.15 sul nucleo storico urbano di antica formazione (specifica dell’altezza di 
riferimento per l’edificazione dei volumi accessori posti a confine, eliminazione 
dell’obbligo di convenzionamento in caso di mantenimento delle 
caratteristiche plano volumetriche, semplificazione per una miglior attuazione 
dello strumento dei Piano di Recupero e applicabilità della norma); 

·  art.16 sull’ambito residenziale saturo a media densità edilizia (eliminazione 
dell’obbligo di convenzionamento in caso di mantenimento delle 
caratteristiche plano-volumetriche, alcune specificazioni e prescrizioni per una 
migliore applicabilità della norma); 

·  art. 17 sull’ambito residenziale satura a bassa densità edilizia (eliminazione 
dell’obbligo di convenzionamento in caso di mantenimento delle 
caratteristiche plano-volumetriche); 

·  art. 18 sull’ambito residenziale con presenza di attività produttive ed artigianali 
(richiesta di tutelare le destinazioni esistenti ma in contrasto con le nuove 
previsioni); 

·  art. 19 per le attività produttive consolidate, sature (precisazione relativa al 
vincolo di pertinenza delle residenze, riconversione dell’area indicata in 
cartografia con la sigla TEMP in ambito agricolo); 
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contenuto 
osservazione 

·  art. 21 per attività terziarie e ricettive (vincolo di pertinenza per la residenza di 
servizio all’attività terziaria); 

·  art. 23 per Piani attuativi in esecuzione (esplicito riferimento alle convenzioni 
vigenti, piani attuativi a destinazione terziario-direzionale-commerciale 
ricondotti ad ambito 7 attività terziarie e ricettive alla scadenza della 
convenzione); 

·  art. 26 per gli insediamenti agricoli (interventi subordinati a Permesso di 
Costruire non convenzionato, non ammesso il recupero a fini abitativi di tutto il 
patrimonio edilizio esistente fatte salve le disposizioni di cui alla LR 12/2005, 
superficie minima per l’urbanizzazione secondaria); 

·  art. 34 per il recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti (miglior definizione 
dei criteri di esclusione, progetto omogeneo per edifici contigui, obbligo di 
impianto ascensore per interventi che configurano casistiche di cui al D.M. 
236/89); 

·  art. 39, art.40, art.42 e art.43 sulle disposizioni per il commercio (varie 
precisazioni per una miglior applicabilità delle norme); 

·  Titolo VI sull’Elaborato tecnico dei rischi di incidenti rilevanti (riferimento al Prg 
invece che al PGT); 

·  Titolo VII sulla necessità di riportare la normativa relativa alle prescrizioni 
geologiche più recenti (ai sensi dell’art. 57 della LR 12/05). 

Relativamente alle tavole di azzonamento del Piano delle Regole sono individuate 
modifiche in: 

·  zona Francolino - immobili da ambito 12 ad ambito 5 (12.a), area in via Don 
G. Dossetti da inserire nell’ambito destinato a “Servizi” (12.b), modifica limite 
di rispetto stradale (12.c); 

·  in centro abitato – parte de “Il Torchio” da ambito 9 ad ambito 1, 
perimetrazione del nucleo antico in confomità al P.T.C.P. (12.f), 
rappresentazione di Via Privata Lazio (12.d); 

·  in località Draghetto (già acquista con osservazione n°1); 

·  in centro urbano a sud della via D’Antona (12.e). 

Per la Disciplina Attuativa del Documento di Piano vengono proposte le seguenti 
modifiche: 

·  art. 3: esplicito riferimento all’elaborato “Quadro conoscitivo del territorio 
comunale – componente commerciale” quale allegato al Documento di Piano; 

·  art. 9, ATR5: specificazione e precisazione dei parametri urbanistici da 
applicare in quanto derivanti dalla strumentazione attuativa vigente.   

controdeduzione 
Accolta.  L’osservazione è accolta in quanto utile ad una migliore e più 
corretta definizione di alcuni parametri, disposizioni e prescrizioni 
normative e azzonative. 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

12.a 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

12.a 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

12.b 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

12.b 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

12.c 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

12.c 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole adottato 

12.d 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

12.d 
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Piano delle 
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12.e 

 

azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

12.e 

 

 



COMUNE DI CARPIANO – CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

 

 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_01_rev1 pag. 26 di 42 

luglio 2009 

azzonamento 
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Regole adottato 
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azzonamento 
Piano delle 

Regole 
modificato 

12.f 
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OSSERVAZIONE N° 13 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

W.Rovarotto, G.Villa, V.Boccalari, A.Brambilla, F. 
Lo Iacono, O.Carimi, G.Beltrami, G.Sbrozzi, 

G.Bonvini, A.Riccardi, E. Riccardi, L.Ravarotto, 
G.Boccalari, M.Tornielli, M.C. Gavioli, S.Torselli 

24/2/2009 P.G. 1587 8 213 – 214 - 
215 

 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione un “Ambito di 
Trasformazione Urbanistica ATR 1 – Cascina Castello”; si chiede: 

1. se il PGT prevede modifiche rispetto alle previsioni del Prg vigente per 
le unità immobiliari di via Masseria; 

2. quali sono le specifiche determinazioni di intervento previste dal PGT; 

3. che vengano attuati una serie di atti che non pregiudichino i diritti delle 
famiglie residenti in via Masseria; 

4. che, nel caso di un intervento diretto anche sulle case di via Masseria, 
si definisca un accordo vincolante per soddisfare le esigenze abitative 
della famiglie residenti. 

controdeduzione 

Accolta.  L’osservazione è accolta poiché le osservazioni dei richiedenti 
fanno riferimento alle particolari condizioni di utilizzo delle unità immobiliari 
di via Masseria legate a contratti di affitto in essere e regolati, come tali, 
dalla relativa normativa vigente; pertanto, in fase di predisposizione del PII 
e degli atti successivi, l’Amministrazione Comunale non adotterà alcun 
provvedimento in contrasto con la normativa vigente e nello specifico in 
contrasto con la normativa relativa alle locazioni residenziali. 

Va comunque precisato che il PGT rimanda alla predisposizione di uno 
strumento successivo di programmazione negoziata del territorio (il 
Programma Integrato di Intervento) che ha il compito specifico di 
riorganizzare un esteso ambito territoriale (quello di Cascina Castello e 
delle aree prospicienti) ed in cui verrà definito in modo puntuale l’assetto 
urbanistico dell’intera area anche per gli aspetti relativi al recupero e 
riutilizzo degli edifici esistenti. In sede di predisposizione del PII, saranno 
valutate più attentamente le conseguenze dirette ed indirette 
dell’intervento di recupero della Cascina Castello. 

Particolari garanzie di adeguata “partecipazione” dei provvedimenti 
attuativi sono garantiti dalle procedure di approvazione del PII di Cascina 
Castello; le stesse infatti devono seguire l’iter di adozione, pubblicazione, 
osservazione, controdeduzione ed approvazione finale, che garantiscono, 
di fatto, una reale e “strutturata” partecipazione pubblica alle decisioni di 
merito ed alle modalità e caratteristiche delle trasformazioni urbanistiche. 
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OSSERVAZIONE N° 1 F.T. 

Richiedenti Data Protocollo Foglio 
catastale 

Particelle 
catastale 

Gargano Giuseppe 22/5/2009 P.G. 4800 4 392-400-413-
415 

 
 

contenuto 
osservazione 

Il PGT prevede per le aree oggetto dell’osservazione “ambito 8 – Impianti 
tecnologici”; si chiede di verificare la possibilità di poter consentire la 
realizzazione di un’abitazione al primo piano di un edificio esistente, al fine 
di poter rispondere ad esigenze di custodia dell’attività esistente. 

controdeduzione 

Accolta.  L’osservazione è accolta poiché si ritiene ragionevole la richiesta 
effettuata. La realizzazione di un’abitazione per le esigenze di custodia 
dell’attività di deposito già praticata, è da considerarsi di supporto alla 
stessa e pertanto, in analogia con quanto già previsto per gli ambiti 
industriali (art. 19.2, ambito 5 – attività produttive consolidate, sature), si 
procede alla modifica della disciplina attuativa del Piano delle Regole 
consentendo la realizzazione di residenze per esigenze di custodia e 
servizio nella misura e con le caratteristiche già definite all’art 19.2. 

normativa 
modificata Art. 22 Disciplina Attuativa del Piano delle Regole. 
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3.OSSERVAZIONI E PARERI DEGLI ENTI 
 
Osservazioni dell’Agenzia Regionale per la Protezio ne dell’Ambiente sul Piano di Governo del 
Territorio 
 
Così come definito dalla Regione Lombardia con la D.g.r. 8/6053 del 5/12/2007, 
relativamente alla partecipazione di Aziende Sanitaria Locali e ARPA ai procedimenti di 
approvazione dei Piani di Governo del Territorio1, l’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente con sede a Melegnano ha fatto pervenire in data 26/2/2009 (prot. 1701) 
osservazioni ai sensi dell’art.13 della LR 12/2005. Vengono di seguito richiamati, 
sinteticamente, i contenuti delle osservazioni e delle prescrizioni formulate dall’Arpa ed i 
conseguenti provvedimenti di modifica degli elaborati del PGT. 
 
Contenuto delle osservazioni 
Preliminarmente si evidenzia l’assenza del Parere Motivato, anche se vengono elencati le 
diverse Conferenze di Valutazione fatte in applicazione delle procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica; si evidenzia che comunque vengono tenuti in adeguata 
considerazione alcuni temi importanti quali il contenimento del consumo di suolo, la riduzione 
della frammentazione oltre che la conseguente compattazione dell’area urbanizzata. Si 
considerano altresì significativi il contenimento delle nuove previsioni residenziali, la 
realizzazione della spina verde del Lisone (Parco del Lisone), la riattivazione di tre fontanili 
oltre che la individuazione di aree di valorizzazione e riqualificazione paesaggistica ed 
ambientale. In ogni caso vengono evidenziate una serie di questioni, e precisamente: 
1. vengono evidenziati alcuni motivi di incompatibilità nella previsione dell’asilo nido 

all’interno dell’ambito di trasformazione ATR5; 
2. si evidenzia, quale elemento positivo del PGT, la trattazione del tema della sostenibilità 

energetica anche se viene richiesto di esplicitare le specifiche azioni previste dal PGT 
per il raggiungimento di tali obiettivi; 

3. con riferimento all’impatto della SP40 Binaschina viene considerata positiva la scelta 
della definizione di “corridoi verdi degli impatti dovuti alla SP40” anche se, a causa delle 
esigue distanze tra gli edifici ed il tracciato stradale, queste misure di mitigazione 
potrebbero non essere sufficienti per una completa mitigazione di tutti gli impatti 
ambientali; 

4. in materia di mobilità sostenibile, viene proposto di attivare forme di convenzionamento 
con le aziende della zona industriale di Francolino per l’attivazione di navette o servizi di   
car sharing; 

5. vengono evidenziate alcune criticità ambientali, peraltro molto diffuse nei territori con 
estesi territori agricoli coltivati come quelli di Carpiano, dovuti alla presenza di Bentazone 
nelle acque di pozzo e dovute esclusivamente all’uso del prodotto chimico nelle pratiche 
agronomiche; 

6. si ritiene utile procedere alla definizione della predisposizione della “indagine ambientale 
preliminare” per tutti quei siti in cui la dismissione o la riconversione di attività produttive 
potenzialmente inquinanti avrebbero potuto contaminare il suolo (area del “quadrato”, 
area ex Bacchi e l’autodemolizione di Gnignano); 

7. si chiedono precisazioni circa le bonifiche in corso per i siti di c.na Torchio, per la zona 
lungo la SP40 in prossimità di c.na Pojago e per l’autodemolizione Rizzi; 
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8. si evidenzia la necessità di procedere ad una individuazione cartografica puntuale delle 
aree di rinaturalizzazione come previste dalle misure di mitigazione e di compensazione; 

9. si precisa che le aree destinate a parcheggio di veicoli non devono essere drenanti; 
10. vengono suggeriti una serie di indicatori per il monitoraggio del PGT ed utilizzati nella 

Valutazione Ambientale Strategica; 
11. si chiede di specificare meglio la funzione dell’area posta a nord della zona industriale di 

Francolino e classificata per “usi temporanei” oltre che far emergere in modo più chiaro le 
scelte relative alla gestione delle aree limitrofe a tutta la zona industriale; 

12. relativamente alla mobilità sostenibile, si chiede di riportare sulla cartografia del PGT i 
parcheggi per le biciclette; 

13. nell’art.7 della disciplina attuativa del Documento di Piano, si chiede di fare riferimento ad 
una normativa regionale relativa alla classificazione energetica degli edifici, più recente; 
si chiede anche di specificare il parametro di Rc nella scheda dell’ATR5; 

14. nell’ATR1, si ritiene indispensabile introdurre una specificazione relativa alle opere da 
realizzare nella fascia di mitigazione al fine di perseguire obiettivi di compatibilità 
acustica; inoltre si chiede di definire dei criteri di sostenibilità degli interventi oltre che 
richiedere che i nuovi edifici garantiscano requisiti di classe energetica B; 

15. negli ATR2 ATR3 ATR4, si evidenzia che non sono stati definiti criteri di sostenibilità 
degli interventi oltre che i nuovi edifici in modo da garantire requisiti di classe energetica 
B; si richiede la precisazione del numero degli abitanti insediabili per ogni ambito; 

16.  nell’ATR5 vengono messi in evidenza alcuni motivi in incompatibilità dovuti alla proposta 
di collocazione dell’asilo nido all’interno del comparto edificatorio in località Francolino; 

17. si chiede di rendere più incisivi i contenuti del Rapporto Ambientale e della Vas contenuti 
nell’art.10 della disciplina attuativa del Documento di Piano; 

18. si richiama la necessità di una corretta esposizione degli impianti solari al fine di garantire 
l’efficacia degli stessi seppur viene riconosciuta la necessità di armonizzazione degli 
stessi con i caratteri architettonici così come normati dall’art.12 della disciplina attuativa 
del Documento di Piano; 

19. relativamente ai consumi di acqua potabile, si chiede di prendere in considerazione le 
proposte del Regolamento Regionale relative ai dispositivi per ridurne il consumo; 

20. si sottolinea che sia nel Rapporto Ambientale che nello Studio Geologico, non viene 
messa in evidenzia la necessità di una razionalizzazione del sistema irriguo; 

21. relativamente al Piano delle Regole, vengono messe in evidenza alcune questioni per gli  
artt.11, 12, 16, 18, 20, 22, 23, 24, 27, 28, 29, 38 e 42 di carattere normativo ed 
azzonativo relativamente ad ambiti puntuali. Per le aree industriali dismesse (art.12) si 
propone il ricorso all’indagine ambientale preliminare: In alcuni casi vengono date 
indicazioni di riferimenti normativi più aggiornati rispetto a quelli segnalati nel documento 
stesso; 

22. si chiede di riportare l’indicazione nella cartografie del Piano delle Regole relative alle 
“aree di danno” così come previste dall’ERIR; 

23. relativamente al Piano dei Servizi vengono ribadite alcune questioni relative ai motivi di 
incompatibilità della localizzazione dell’asilo nido nell’Ambito di Trasformazione 
urbanistica ATR5. 
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Controdeduzione 
Premesso che il Parere Motivato era stato predisposto dalla Autorità Competente e allegato 
alla Delibera di adozione degli atti di PGT, in fase di approvazione definitiva del PGT, il 
Parere Motivato Finale (ai sensi della D.C.R. 13 marzo 2007 n.VIII/351) esprime “parere 
positivo finale” circa la compatibilità ambientale del Piano di Governo del Territorio poiché le 
azioni di Piano sono coerenti con quanto indicato nel Rapporto Ambientale. Lo stesso Parere 
Motivato Finale inoltre, è stato espresso tenendo conto anche della presente osservazione 
nonché delle modificazioni/integrazioni apportate al PGT adottato, per effetto 
dell’accoglimento delle altre osservazioni.  
 
Relativamente alle questioni puntuali evidenziate da Arpa e sinteticamente descritte 
nell’elenco sopra riportato, si determina e si precisa quanto segue: 
 
1. I motivi di incompatibilità della previsione dell’asilo nido all’interno dell’ambito di 

trasformazione ATR5, più precisamente nella zona industriale di Francolino è da 
considerarsi superata a seguito delle modifiche delle previsioni introdotte per l’ambito 
di trasformazione ATR5 dovute al parziale accoglimento dell’osservazione n°11. In 
particolare accogliendo il terzo punto dell’osservazione (richiesta di precisazione della 
volumetria della palazzina ad uffici da cedere al comune) è stato ridefinito l’ambito di 
trasformazione nella porzione di territorio lungo il Parco del Lisone, comprendendo 
anche l’area dell’asilo nido esistente. In questa nuova condizione urbanistica sarà 
pertanto valutato, in sede di predisposizione del Programma Integrato di Intervento 
(strumento negoziale di attuazione delle previsioni del PGT), la localizzazione più 
opportuna del nuovo asilo nido che potrebbe, eventualmente, essere realizzato come 
ampliamento della struttura esistente; ciò potrebbe affrontare e tenere in adeguata 
considerazione anche il tema delle modalità di gestione del servizio stesso. 

2. Il tema della sostenibilità energetica è stato affrontato nel sia nella VAS che nel PGT. 
Il Rapporto Ambientale individua fra i criteri di sostenibilità, a cui fanno riferimento gli 
obiettivi e le azioni di Piano, la “diminuzione dell’impiego di energie non rinnovabili e 
l’incremento dell’utilizzo di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili”. Più 
specificatamente nella valutazione della sostenibilità ambientale dell’obiettivo di PGT 
“Contenimento e sostenibilità delle nuove previsioni insediative” positivo rilievo viene 
dato alla azione di Piano che mira alla certificazione e al risparmio energetico. Il 
Documento di Piano affronta adeguatamente e molto concretamente il tema 
dell’efficienza e del risparmio energetico, laddove riconosce (con una specifica 
norma, art.7 della disciplina attuativa del Documento di Piano) un “bonus” volumetrico 
per gli interventi di edilizia bio-climatica e di risparmio energetico pari al 10% della 
volumetria ammessa dalle discipline del PGT. Analogamente, per le aree produttive, 
è riconosciuto un incremento del Rapporto di Copertura, fino al 60% della Sf per 
quegli interventi che prevedono la realizzazione di impianti fotovoltaici.  

3. Gli impatti negativi sull’ambiente, dovuti alla SP40 Binaschina sono stati considerati e 
affrontati sotto il profilo, soprattutto, della mitigazione visiva. In particolare per la 
valutazione degli impatti acustici che questo ha sulle zone edificate esistenti, 
soprattutto quelle residenziali, si rimanda alla trattazione del tema all’interno del Piano 
di Zonizzazione acustica che classifica queste aree di “classe IV”. Nel caso del 
Comune di Carpiano, come descritto nella Relazione del Piano di Zonizzazione 
Acustica (par. 2), la S.P. 40 e la S.S. 412 sono state oggetto di studio da parte 
dell’Ente Gestore (Provincia di Milano) per previsioni di Piani di Risanamento ed 
Abbattimento nelle sue aree critiche, secondo quanto previsto dal D.M.A. del 
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29/11/2000. All’interno di tale studio, a cui si rimanda per ulteriori specifiche, sono 
state individuate le aree oggetto di possibili Piani di Risanamento. 

4. in materia di mobilità sostenibile si prende atto del suggerimento di attivare 
convenzioni specifiche con le aziende di Francolino per attivare servizi di car-sharing 
e di navetta (da e verso la zona industriale) rilevando comunque che eventuali 
convenzioni potranno essere favorite e adottate solo in presenza di co-partecipazione 
pubblico-privato anche attraverso il ricorso a finanziamenti specifici. 

5. relativamente alla presenza di Bentazone nelle acque di pozzo causato dall’utilizzo 
del prodotto chimico nelle pratiche agronomiche, si rileva che è stata emanata 
ordinanza sindacale di divieto n. 10 del 03/03/2009, prot. n. 2148. 

6. relativamente alla predisposizione di indagini ambientali preliminari per i siti de “il 
quadrato”, “ex Bacchi” e “autodemolizione Gargano” si accoglie l’osservazione 
riportando all’interno della normativa specifica del Piano delle Regole le prescrizioni 
particolari, precisando che per l’area “ex Bacchi” le operazioni di bonifica sono in fase 
di esecuzione (il procedimento ha visto la partecipazione dell’Agenzia osservante), 
per l’area “autodemolizione Gargano” di Gnignano, la conclusione del procedimento è 
impedito dalla Provincia di Milano che non consente il trasferimento definitivo nella 
nuova sede, per effetto dell’intervento intempestivo del Parco Sud.  

7. relativamente alle bonifiche in corso si precisa che per tutte le aree, di cui sia nota la 
condizione, sono state avviate le procedure, ad ognuno dei procedimenti ha 
partecipato l’Agenzia osservante. 

8. si accoglie l’indicazione di individuare gli interventi di mitigazione e compensazione  
previsti in apposita cartografia, che sarà inserita nel Rapporto Ambientale nel relativo 
capitolo. 

9. si accoglie la precisazione sui parcheggi per la sosta dei veicoli, eliminando 
l’indicazione sulla pavimentazione “semipermeabile”, ma inserendo la richiesta di 
dotazione di aiuole e spazi verdi per la piantumazione di essenze arboree. 

10. si accolgono le indicazione relativamente al set di indicatori da utilizzare per il 
monitoraggio del PGT utilizzati nella Valutazione Ambientale Strategica procedendo 
alla miglior specificazione (per alcuni) e all’inserimento di nuovi indicatori (consumi 
acqua potabile, popolazione esposte a rischio RIR). 

11. come indicato nell'accoglimento dell'Osservazione n. 12, è prevista la conferma della 
funzione agricola con il richiamo alla convenzione in atto, occorre precisare che le fasi 
propedeutiche all’insediamento dell’attività hanno visto la partecipazione dell’Agenzia 
Osservante, inoltre, alla stessa, con nota del 26/09/2008 prot. n. 8895, è stata 
trasmessa Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva del 16/07/2008 prot. n. 7037, 
inerente l’Attività. 

12. relativamente al tema delle piste ciclabili, argomento di particolare rilievo per il PGT, 
si ritiene opportuno non riportare i parcheggi delle biciclette, poiché, seppur di 
primaria importanza nella progettazione della rete di piste, questo elemento non può 
costituire condizione di prescrizione in uno strumento di pianificazione urbanistica 
generale che si occupa delle modalità di uso e trasformazione dei suoli. 

13. si aggiorna il riferimento alla normativa vigente in materia di classificazione 
energetica. La richiesta di definizione del parametro di Rapporto di Copertura per 
l’ambito di trasformazione ATR5 è da ritenersi superata poiché la stessa istanza è 
stata accolta nella Osservazione n. 12. 

14. relativamente all’ATR1, si accoglie l’indicazione di riportare nella normativa specifica 
di attuazione dell’ambito di trasformazione, fra gli standard qualitativi, la realizzazione 
di opere interne alla fascia di mitigazione degli impatti, che dovrà essere valutata 
anche come perseguimento di compatibilità acustica degli edifici residenziali previsti 
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verso la SP40. L’insieme di queste condizioni dovrà, altresì, essere verificata in fase 
di predisposizione del progetto attuativo e del PII. 

15. relativamente a criteri di sostenibilità degli interventi edificatori, per gli ambiti di 
trasformazione ATR2, ATR3 e ATR4, si accetta la richiesta di definire la 
progettazione dei nuovi edifici garantendo una classe energetica B. Si precisa, inoltre, 
per ogni ambito di trasformazione il numero degli abitanti insediabili. 

16. per quanto riguarda l’incompatibilità dell’asilo nido nell’ATR5 si rimanda al punto 1 di 
questa controdeduzione. 

17. relativamente al richiamo al Rapporto Ambientale ed alla VAS contenuto all'art. 10 del 
Documento di Piano, si introducono parziali modifiche allo stesso, condizionando 
l'ammissibilità delle proposte alla rispondenza agli obiettivi di sostenibilità indicati dal 
Rapporto Ambientale. 

18. in materia di impianti solari termici e fotovoltaici, si confermano le indicazioni riportate 
nell’art.12 poiché è necessario garantire che l’installazione degli stessi non 
pregiudichi la qualità estetica degli edifici e dei manufatti edilizi. Si è pertanto ritenuto 
opportuno importante limitare e definire puntualmente le modalità di installazione, 
fermo restando la necessità di efficienza degli stessi da valutare in sede di 
progettazione. 

19. l’art.16 della disciplina attuativa del Documento di Piano richiama la necessità di 
razionalizzare i consumi di acqua potabile, prevedendo negli edifici di nuova 
costruzione l’obbligo di predisporre dispositivi per la contabilizzazione individuale dei 
consumi di acqua potabile; tali prescrizioni, non appartenendo alle disposizioni 
normative tipiche degli strumenti urbanistici generali, sono state segnalate come 
necessarie per il Regolamento Edilizio Comunale che non appartiene, in questa fase, 
all’insieme di  elaborati sottoposti ad approvazione. 

20. si rileva che il sistema irriguo, rilevato e disciplinato nel reticolo idrico contenuto nello 
studio geologico, ha visto la partecipazione personale ed attiva di tutti i titolari delle 
concessioni di derivazione, da nessuno di questi sono pervenute indicazioni diverse 
dai contenuti dello studio. 

21. vengono acquisite le indicazioni relative alla specificazioni di articoli della normativa 
del Piano delle Regole oltre che all’aggiornamento dei riferimenti normativi riportati. 
Relativamente alle aree industriali dismesse (art.12) si precisa che il ricorso alla 
indagine ambientale preliminare viene definita all’interno della norma specifica. 

22. con l’accoglimento dell’Osservazione n. 12 vengono recepite tutte le indicazioni e le 
prescrizioni relative all’ERIR, comprese le “aree di danno”. 

23. relativamente alle indicazioni sulla localizzazione dell’asilo nido, si ribadisce quanto 
già detto al punto 1. 
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Note in merito alla "valutazione di compatibilità a l PTCP vigente del PGT di Carpiano"  
 
Vista la delibera di Giunta Provinciale (G.P.) atti n. 72956|7.4\2008\326 dell'8 aprile 2009, 
che ha per oggetto "Comune di Carpiano. Valutazione di compatibilità con il PTCP e LR 
12/2005 del "Documento di Piano" del Piano di Governo del territorio adottato con delibera 
del CC n° 46 del 22/12/08" 
 
Vista la relazione istruttoria allegata quale parte integrante della sopracitata delibera di G.P. 
 
Visto che la G.P. ha espresso valutazione di compatibilità condizionata con il PTCP della 
Provincia di Milano "Documento di Piano" del Piano di Governo di Carpiano, ai sensi dell'art. 
22 delle Norme di Attuazione del PTCP vigente. 
 
Si ritiene di uniformare i contenuti di Piano alle prescrizioni ed alle osservazioni formulate 
dalla Giunta Provinciale, nelle forme e nelle modalità di seguito descritte. 
 
Si da atto di quanto contenuto nella relazione istruttoria allegata alla delibera della G.P. (cfr. 
punto 2 Principali contenuti del Documento di Piano) nella quale si afferma che il 
"Documento di Piano conferma sostanzialmente la struttura residenziale e produttiva 
esistente, prevedendo, quali elementi strategici, l'individuazione di limitati ambiti di 
trasformazione inseriti all'interno del consolidato e significativi ambiti di elevata rilevanza 
paesistico/ambientale". Di seguito si elencano sinteticamente, i contenuti delle prescrizioni e 
delle osservazioni formulate dalla Giunta Provinciale ed i conseguenti provvedimenti di 
modifica agli elaborati del PGT, per la definitiva approvazione: 
 

a) In via preliminare, la relazione istruttoria evidenzia incongruenze ed elementi di 
indeterminatezza negli elaborati del PGT, con particolare riferimento ad ambiti ed 
elementi situati all'interno del Parco Agricolo Sud Milano, per i quali si chiede che 
vengano resi coerenti, omogenei ed univoci tra loro [cfr successivi punti g) ed j)]. 

 
b) In merito al quadro conoscitivo la relazione istruttoria evidenzia che la trattazione della 

tematica paesistica non è inserita organicamente in un quadro di riferimento unitario per 
il PGT. La fase ricognitiva del paesaggio non ha dato esisto alla rappresentazione 
organica delle informazioni relative alla qualità e condizioni del paesaggio nelle sue 
diverse componenti. Manca l'analisi del paesaggio agrario in quanto sistema paesistico 
strutturante. 

 
c) Sempre relativamente agli aspetti paesistici la relazione istruttoria rileva la mancanza di 

un elaborato riferito alle classi di sensibilità paesistiche utile a esplicitare il percorso 
valutativo delle criticità/vulnerabilità/potenzialità paesistiche. 

 
d) In riferimento al sistema insediativo la relazione istruttoria ritiene che si debba inserire 

nel centro storico oltre al nucleo di Cascina Castello e la Chiesa di San Martino, anche 
gli assi stradali, le aree inedificate, il verde e le aree di pertinenza funzionale o visiva 
degli edifici facendo riferimento al perimetro della cartografia storica IGM prima levata 
1888. 

 
e) Sempre in riferimento al sistema insediativo ed ai rilevanti valori storici, architettonici e 

paesistici di Cascina Castello la relazione istruttoria evidenzia la necessità che l'atto di 
pianificazione attuativa, relativo a tale ambito, sia in variante al PGT, ai fini di un 
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maggiore approfondimento della definizione puntuale degli interventi di trasformazione e 
delle funzioni insediabili, in relazione alla corretta tutela e valorizzazione della stessa 
Cascina Castello, confermando le prescrizioni dettate nel provvedimento di vincolo (DM 
17/07/1962). 

 
f) Nella relazione istruttoria si chiede che vengano apportate alcune correzioni ed 

integrazioni alla tavola DP 9 "Carta dei vincoli", in particolare per i beni assoggettati a 
tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004 ed i vincoli di trasformabilità del suolo e sottosuolo 
(Fontanili, vincoli di polizia idraulica). 

 
g) Con riferimento al precedente punto a) la relazione istruttoria evidenzia l'incongruenza 

tra le tavole DP10 "Previsioni di Piano" e PR1 "Azzonamento" in merito a due ambiti 
specifici: uno definito a "piano attuativo in esecuzione" nella PR1, rappresentato poi 
come "ambito urbano residenziale saturo a bassa densità" nella DP10; l'altro riguardante 
l'area interna al Parco Agricolo Sud Milano individuata come "attività produttiva 
consolidata" (PR1) e classificata tra gli ambiti agricoli come "usi temporanei" nella DP10, 
oltreché come "attrezzature" nella DP7 "Stato di attuazione del sistema dei servizi". 

 
h) Nella relazione istruttoria viene rilevata l'esigenza di procedere alle verifiche del caso in 

merito al Piano di Indirizzo Forestale (PIF) per quanto riguarda l'indicazione riportata 
nella tavola DP9 "Carta dei vincoli" su aree che risultano già edificate. 

 
i) La relazione istruttoria chiede che venga integrata la normativa relativa alle "aree 

paesistico-fluviali" con quanto disposto all'art. 31 delle Norme di Attuazione del PTCP 
vigente. 

 
j) Con riferimento al precedente punto a) la relazione istruttoria evidenzia l'esigenza di 

correggere errori materiali delle legende riferite alle Tavole DP10 e DP8 "Destinazione 
d'uso del suolo" e di un'area classificata "boscata" nella DP10 ed "agricola" nella PR1. 

 
k) Con riferimento agli ambiti agricoli la relazione istruttoria evidenzia la necessità di 

un'integrazione normativa che riguardi l'individuazione degli elementi del paesaggio 
agrario da tutelare e gli strumenti operativi per il raggiungimento delle finalità del PGT 
per i diversi ambiti. Si richiede inoltre la riclassificazione degli ambiti agricoli interni al 
Parco Agricolo Sud Milano definiti nel PGT "agricoli non utilizzati". 

 
l) Quale errore materiale la relazione istruttoria sottolinea l'esigenza di riportare le sigle 

degli ambiti di trasformazione nella tavola DP10. 
 
m) A sostegno dell'obiettivo strategico del PGT di prevedere la "spina verde centrale del 

cavo Lisone" la relazione istruttoria indica la necessità che, come per l'ambito di 
trasformazione ATR4, anche per gli ambiti ATR2 e 5 si forniscano criteri di inserimento 
paesistico e indicazioni circa le modalità attuative, oltre che una considerazione unitaria 
degli interventi. 

 
n) In tema di difesa del suolo la relazione istruttoria evidenzia l'esigenza di riportare nella 

normativa del PGT (Piano delle Regole) le norme aggiornate dello studio geologico 
(giugno 2007). 
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o) La relazione istruttoria fa riferimento a due aree segnalate nel PTCP vigente soggette a 
procedura di bonifica ai sensi del DM 471/99, di cui solo una è indicata nello Studio 
Geologico ed a tal fine si chiede lo stato di attuazione delle procedure dell'area non 
segnalata ed inoltre una adeguata classe di fattibilità geologica per le suddette aree. 

 
p) In tema di prevenzione dai rischi di contaminazione delle acque sotterranee la relazione 

istruttoria chiede che le prescrizioni per le zone di tutela e rispetto dei pozzi facciano 
riferimento ai più recenti provvedimenti normativi in materia e che gli articoli delle norme 
del Piano delle Regole siano riferiti alla versione aggiornata dello Studio geologico 
predisposto dal Comune. 

 
q) Relativamente agli aspetti infrastrutturali ed in merito alla proposta viabilistica per la 

sistemazione della SP40 "binaschina" formulata dalla Provincia di Milano la relazione 
istruttoria evidenzia come le previsioni del PGT risultino compatibili con l'ipotesi, non 
compromettendone l'eventuale fattibilità con indicazioni di trasformazioni urbanistiche. 

 
Con riferimento a quanto sopra elencato si evidenzia che le segnalazioni e le richieste 
contenute nella relazione istruttoria allegata alla delibera della G.P. trovano già risposta 
nell'accoglimento di alcune Osservazioni che sono state presentate al Comune dopo il 
periodo di pubblicazione, nell'adeguamento alle prescrizioni del Parco Agricolo Sud Milano e 
nella correzione degli elaborati in conseguenza della sistemazione degli errori materiali 
segnalati. Si identificano pertanto due categorie  nelle quali suddividere i diversi punti di cui 
si è fatta sintesi rispetto al provvedimento di valutazione condizionata di compatibilità, 
deliberato dalla Provincia: 
• nella prima categoria  rientrano i punti rispetto ai quali le modifiche conseguenti 

all'accoglimento delle osservazioni e delle prescrizioni del Parco Agricolo Sud Milano 
consentono la risposta anche alle richieste contenute nella valutazione di compatibilità; 

• la seconda categoria  riguarda la correzione di errori materiali e l'integrazione alla 
documentazione del quadro conoscitivo. 

 
Prima Categoria 

Appartengono a questa categoria i punti d), e), f), g), m), n), p). 
Con riferimento ai punti d) ed e) si precisa che per l'identificazione del nucleo storico di 
antica formazione si è considerato l'insieme degli insediamenti che a tutt'oggi 
mantengono i caratteri più evidenti dell'antica struttura urbana, mentre per la Chiesa di 
San Martino e Cascina Castello si rimandava alla tutela dei vincoli sovraordinati, in 
particolare per quest'ultima l'inclusione nell'ambito di trasformazione di maggiore 
rilevanza strategica per il Comune di Carpiano, trae origine dall'interesse di 
preservarne il valore storico, pur in un progetto di riuso anche a fini sociali. A conferma 
di questi obiettivi, in accoglimento dell'Osservazione n. 12 formulata dall'Ufficio Tecnico 
Comunale, si provvede alla individuazione del centro storico, con l'inclusione degli 
elementi indicati nella relazione della Provincia e con un richiamo alle indicazioni del 
PTCP vigente per quanto concerne il sistema paesistico ambientale, anche al fine di 
meglio garantire, per l'ambito ATR1, la tutela dei caratteri di Cascina Castello e del suo 
contesto, per le ragioni di cui sopra in sede di presentazione del piano attuativo dovrà 
essere predisposto, a cura del soggetto attuatore; una relazione recante 
aggiornamento della VAS predisposta dall'Amministrazione Comunale per 
l'approvazione del PGT. 
Riguardo ai punti f), n) e p), relativi alle correzioni/integrazioni alla tavola dei vincoli 
(come nel caso dei fontanili già indicati nello studio geologico o di elementi del reticolo 
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idrico) ed all'integrazione/aggiornamento delle norme del Piano delle Regole con le 
indicazioni dello studio geologico, essi hanno già trovato risposta nell'accoglimento 
dell'Osservazione n. 12 formulata dall'Ufficio Tecnico Comunale. 
Per quanto concerne il punto g), con riferimento all'area interna al Parco Agricolo Sud 
Milano, individuata come "attività produttiva consolidata" (PR1) e classificata tra gli 
ambiti agricoli come "usi temporanei" nella DP10, oltreché come "attrezzature" nella 
DP7 "Stato di attuazione del sistema dei servizi" si rinvia all'accoglimento delle 
prescrizioni contenute nel parere del Parco Agricolo Sud Milano. 
Per il punto m) si conferma che uno degli obiettivi qualificanti del PGT è la spina verde 
del Cavo Lisone, ed a tale proposito le condizioni per una sua concreta realizzazione 
risiedono nelle proposte relative agli ambiti di trasformazione, con particolare riguardo 
all'ATR5 (cfr scheda nel DP) per il quale si collega l'attuazione dell'intervento di 
Francolino all'acquisizione pubblica ed all'"infrastrutturazione a verde" (piantumazione, 
percorsi, ...) dell'area prossima al Cavo Lisone. Anche nell'ATR2 la scheda del DP 
indica l'impegno per l'"infrastrutturazione a verde" (piantumazione, percorsi, ...) mentre 
le aree adiacenti al Cavo sono già di proprietà comunale. 

 
Seconda Categoria 

Appartengono a questa categoria i punti a), b), c), i), k), j) ed l). 
Rispetto a quanto genericamente indicato al punto a) e, nello specifico al punto j), ed in 
parte in g), si provvederà alla correzione degli errori materiali, riportando coerenza tra 
le diverse rappresentazioni. Riguardo ai punti b) e c) si precisa che, pur non avendo 
restituito in un elaborato sintetico i valori ed i caratteri paesistici del territorio, per 
quanto riguarda le componenti sia degli spazi aperti che del sistema insediativo, la 
rilevanza e l'attenzione date a questi elementi trovano concreta rispondenza, a partire 
dai macro-obiettivi alla base del PGT, nelle scelte previsionali dello stesso che 
garantiscono la centralità del paesaggio agricolo, tra produttività e valorizzazione, ed il 
contenimento e la sostenibilità urbanistica delle nuove funzioni insediative. Per 
corrispondere formalmente all'osservazione si provvede comunque ad integrare il 
quadro conoscitivo con la predisposizione di una tavola atta a esplicitare i caratteri 
salienti del paesaggio. 
Riguardo ai punti i) e k) si provvede ad integrare le norme con riferimento a quanto 
indicato dall'art 31 delle NdA del PTCP ed a meglio specificare, sempre ai fini della 
tutela agricola e della coerenza con il PTCP del Parco Agricolo Sud Milano, le 
indicazioni relative ai diversi ambiti agricoli ed in particolare riguardo agli ambiti 
"agricoli non utilizzati" si fa riferimento all'accoglimento della prescrizione del Parco 
agricolo Sud Milano. 
Con riferimento al punto l) si provvede all'integrazione della tavola DP10 con 
l'introduzione delle sigle degli ambiti di trasformazione. 

 
Riguardo al punto h) per quanto concerne il PIF si rimanda ai contenuti delle “osservazioni al 
PTCP” approvate con delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 10/12/2002, agli atti della 
Provincia con deposito del 13/12/2002 prot. n. 8754, e raccomandata del 07/05/2003 prot. 
3306. 
Con riferimento alla segnalazione del punto o), in merito all'identificazione dell'area di 
bonifica a sud della SP40, si rileva che la segnalazione del PTCP non risulta corrispondere 
all'effettivo stato dei luoghi. 
Infine rispetto al punto q) si prende atto della manifestazione di assenso espressa dalla 
Direzione centrale trasporti e viabilità in merito alla compatibilità con i contenuti dell'ipotesi di 
soluzione viabilistica per la SP40, contenuta nello specifico Studio d'area. 
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Note in merito al "parere di conformità al Piano Te rritoriale di Coordinamento del 
Parco Agricolo Sud Milano" 
 
Vista  la delibera n 31/2009 del Consiglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano, atti n. 
125462\7.3\2009\14, del 28 maggio 2009, che ha per oggetto "Parere di conformità del Piano 
di Governo del Territorio del Comune di Carpiano, adottato con DCC n. 46 del 22/12/08, al 
Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano". 

Vista  la relazione tecnica istruttoria allegata quale parte integrante e sostanziale della 
sopracitata delibera del Direttivo del Parco. 

Visto  che il Direttivo del Parco ha espresso un parere di conformità a condizione  che 
vengano apportate le modifiche ed integrazioni riportate al punto "7 - misure correttive 
prescrittive"  della relazione tecnica allegata alla delibera sopra richiamata. 

Visto  che tali modifiche ed integrazioni sono prescrittive e vincolanti e che è rimarcata 
l'obbligatorietà da parte del Comune di Carpiano di trasmettere il PGT approvato 
definitivamente all'ente gestore del Parco Agricolo Sud Milano. 

Si ritiene di uniformarsi  alle modifiche ed integrazioni formulate dal Direttivo del Parco, 
nelle forme e nelle modalità di seguito descritte. 

Si da mandato  all'Ufficio Tecnico del Comune di Carpiano affinché si provveda ad adeguare 
gli elaborati del PGT sulla base delle decisioni assunte in merito alle prescrizioni vincolanti. 

Con riferimento ai contenuti della delibera, a cui si rinvia per una dettagliata e puntuale 
visione dei rilievi, vengono di seguito richiamati, sinteticamente, i contenuti delle prescrizioni 
e delle osservazioni formulate dal Direttivo del Parco ed i conseguenti provvedimenti di 
modifica agli elaborati del PGT di Carpiano, per la sua definitiva approvazione: 

La relazione allegata alla delibera del Direttivo del Parco ripercorre la fase di istruttoria, con il 
richiamo agli elaborati integrativi che sono stati forniti dal Comune, su richiesta; segue poi 
l'esame in dettaglio dei tre atti (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 
del PGT, con il riassunto dei contenuti salienti, evidenziando i punti che richiedono 
correzioni/integrazioni al fine di garantire la conformità rispetto al PTC del Parco Agricolo 
Sud Milano 

Riguardo al confronto, più generale, tra impianto ed obiettivi del PGT e finalità del Parco si 
evidenza la condivisione degli obiettivi strategici e delle sce lte del piano ritenendoli 
sostenibili dal punto di vista ambientale e coerenti con le finalità che lo stesso Parco 
persegue in termini di tutela, salvaguardia, recupero paesistico e ambientale, equilibrio 
ecologico, qualificazione e potenziamento delle attività agro-silvo-colturali, nonché di 
fruizione culturale e ricreativa del territorio. Inoltre viene richiamato il carattere del PGT 
conservativo del territorio con previsioni di trasformazione, di ambiti inclusi nel nucleo 
urbano, in aree esterne ai territori del Parco Agricolo Sud Milano. Tuttavia rispetto a questi 
elementi si sottolineano alcune discordanze e incompletezze che necessitano una messa a 
punto, al fine di garantire la conformità piena con le previsioni del PTC del Parco; in 
particolare vengono rilevati alcuni "discostamenti" di aree residenziali/industriali che 
coinvolgono i territori del Parco. 

Entrando nello specifico delle misure prescrittive  (cfr punto 7 della relazione allegata alla 
delibera del Direttivo del Parco) viene richiesto: 
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nel caso della relazione del Documento di Piano  

A.1 l'inserimento del riferimento allo strumento del Piano di Settore Agricolo approvato; 
A.2 l'elenco dei valori riconosciuti dal PTC del Parco; 
A.3 l'eliminazione di riferimenti alle istanze di richiesta di modifiche al perimetro del Parco 

nel caso degli elaborati cartografici del Documento di Piano  
B.1 indicare gli elementi di tutela costituiti dai "nuclei rurali di interesse paesistico "(art. 38 

nta del PTC),, dagli "insediamenti rurali isolati di interesse paesistico" (art. 39 nta del 
PTC) e dai "manufatti della storia agraria" (art. 40 nta del PTC); 

B.2 riportare elementi puntuali di tutela costituiti da fontanili e corsi d'acqua e relative fasce 
di rispetto (artt. 41- 42 nta del PTC); 

B.3 per gli insediamenti agricoli la verifica della soglia storica a partire dall'IGM 1888; 
B.4 aggiungere la voce mancante in legenda della tavola DP10; 
B.5 evidenziare in modo più marcato il perimetro del Parco Agricolo Sud Milano e 

l'articolazione degli ambiti nella tavola DP9; 

nel caso delle norme tecniche del Piano dei Servizi  
C.1 integrare l'art. 5 del Capo I aggiungendo il comma 3 riferito alla prevalenza dei 

contenuti del PTC sul PGT ed inserire un articolo al Capo II che richiami la disciplina 
per gli interventi nei territori del Parco (Autorizzazione Paesaggistica); 

nel caso degli elaborati cartografici del Piano dei Servizi  
D.1 fatta salva la dimostrazione che i servizi all'interno del Parco siano già stati sottoposti a 

preventivo parere da parte dello stesso Parco, le altre previsioni di servizi vanno 
ricondotte alla sola destinazione a verde. 

nel caso delle norme tecniche del Piano delle Regole  
E.1 integrare l'art. 1 del Titolo I con il richiamo all'applicazione dei contenuti normativi e 

cartografici del PTC del Parco; 
E.2 inserire l'art. 1bis in tema di "Raccordo normativo di coordinamento con il Parco 

Agricolo Sud Milano"; 
E.3 integrare gli artt 5.4, 7, 10 e 11.2 del Titolo II con il richiamo all'applicazione del PTC 

del Parco; 
E.4 inserire l'art. 12bis in tema di "Verifica di compatibilità degli interventi con le esigenze di 

tutela paesaggistica"; 
E.5 integrare gli artt. 16.5, 17.5 e 18.5 del Titolo III con l'introduzione di una specifica 

definizione "paesaggistici"; 
E.6 eliminare le prescrizioni indicate all'art. 19.4; 
E.7 integrare gli artt. 26.2, 26.3, 26.5, 27.3, 27.4, e 27.5 con l'introduzione di specifiche 

definizioni relative al PTC del Parco; 
E.8 con riferimento all'art. 28 (28.1, 28.2 e 28.5): modificare la declaratoria al comma 1 

riguardo alle "aree agricole che non risultano utilizzate ai fini dell'attività agricola"; 
sostituire una parola al comma 2; sostituire la definizione al comma 5; 

E.9 integrazioni agli artt. 29.4 e 32 con l'introduzione di specifiche definizioni relative al 
PTC del Parco; 
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nel caso degli elaborati cartografici del Piano delle Regole  
F.1 ridefinizione dell'area classificata come ambito "per attività produttive consolidate, 

saturo" nella tavola PR1 ed indicata ad uso temporaneo nel Documento di Piano tavola 
DP10; 

F.2 indicare le delimitazioni dei vincoli posti sui fontanili, così come indicato dal PTC del 
Parco; 

F.3 indicare con sigla TEMP l'area posta a nord della zona industriale di Francolino 
classificata come ambito "per attività produttive consolidate, saturo". 

Inoltre si richiede  di rendere coerenti tutti gli elaborati di piano a seguito delle modifiche 
apportate e di riportare in tutte le tavole del PGT il perimetro del Parco, così come approvato 
con DGR 3/08/2000 n.8/818, con segno grafico visibile. 
Infine si rinvia ad accertamenti delle procedure seguite in merito al comparto PEC 2 ed 
all'uso temporaneo delle aree poste a nord della zona industriale di Francolino classificata 
come ambito "per attività produttive consolidate, saturo". 

 
Con riferimento a quanto in precedenza elencato, in considerazione del carattere prescrittivo 
contenuto nel parere espresso dal Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano, si provvede ad 
accogliere quanto indicato, visto inoltre che tali modifiche concorrono a rafforzare/migliorare 
gli obiettivi strategici e le scelte del PGT i n tema di tutela, salvaguardia, recupero 
paesistico e ambientale, equilibrio ecologico, e di carattere conservativo del territorio. 
Va tuttavia precisato che alcune prescrizioni, formulate nel parere espresso dal Direttivo del 
Parco Agricolo Sud Milano, coincidono nella sostanza con i rilievi contenuti nelle 
osservazioni e nel parere di conformità del PGT al PTCP espresso dalla Provincia di Milano, 
delle quali si era previsto l'accoglimento. A maggiore ragione si conferma il recepimento di 
quanto richiesto nel parere del Parco, assumendo le prescrizioni in esso contenute come più 
specifica indicazione a cui fare riferimento nelle modifiche di adeguamento da apportare al 
PGT. In particolare si richiamano i punti g) e k) riportati nella "nota in merito alla valutazione 
di compatibilità al PTCP vigente del PGT di Carpiano" che trovano riferimenti con i punti E6, 
E8, F1 e F3. 
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Osservazioni dell’Agenzia Regionale per la Protezio ne dell’Ambiente sul Piano di Zonizzazione 
acustica 
 
Contenuto delle osservazioni 
1. si ritiene che sarebbe opportuno verificare la compatibilità delle diverse zone anche in 
considerazione delle diverse zone dei comuni limitrofi (punto 7 della D.G.R. n.VII/9776 del 
12/7/2002); 
2. si ritiene opportuno procedere alle misurazioni fonometriche ad un’altezza i 4 metri dal 
piano stradale, poiché il traffico veicolare incide significativamente sui rilievi eseguiti a 1,5 mt 
dal suolo; 
3. non è riportata l’indicazione del tecnico competente in acustica ambientale, che ha 
predisposto la relazione; 
4. nella classificazione acustica del territorio non è riportata la previsione dell’asilo nido nella 
zona industriale di Francolino; 
5. si chiede di procedere alla realizzazione di un piano di risanamento acustico per tutti i casi 
previsti dalla normativa vigente (art.2, LR 13/2001). 
 
 
Controdeduzione 
1. Per la “Compatibilità della Classificazione Acustica con i Territori Limitrofi”, cosi come 

descritto all’interno della relazione di del Piano di Zonizzazione Acustica (par 4.2) sono 
state consultate ed analizzate le relative documentazioni per tutti i Comuni limitrofi 
anche se non allegate nel Piano.  

In particolare, i materiali utilizzati (cosi come specificato dal comma 13, punto 7, della 
D.G.R. n.VII/9776 del 12/07/2002) sono stati: 

·  San Giuliano Milanese: Piano di Zonizzazione di Acustica 
·  Melegnano: Piano di Zonizzazione di Acustica 
·  Cerro al Lambro: Piano di Zonizzazione di Acustica (adottato) 
·  Bascapè (Pavia): PRG 
·  Landriano: PRG 
·  Siziano: PRG 
·  Locate di Triulzi: PRG 

 
2. I rilievi fonometrici sono stati realizzati secondo le metodiche standard (norme UNI, 

DPCM 1991, documento della Commissione Interaziendale ANAS, FS, Società 
Autostrade, AISCAT, Ministero dell’Ambiente); è stato utilizzato un fonometro Bruel & 
Kjier di Classe I (come definito negli standard I.E.C. n. 60651 del 1979 e n. 60804 del 
1985) dotato di cuffia protettiva, con certificato di taratura e calibrazione dello stesso 
prima di ciascuna serie di rilievi. 
I rilievi, eseguiti misurando il livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A 
(Leq A), sono stati eseguiti in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 
precipitazioni atmosferiche.  
Cosi come descritto dal D.M. 16/03/1998, Allegati B e C, per i rilievi brevi, il microfono da 
campo libero è stato orientato verso la sorgente di rumore, montato su apposito 
sostegno e posto a distanza non inferiore a 3m dall’operatore stesso. Per le misure in 
esterno, nel caso di edifici con facciata a filo della sede stradale, il microfono è stato 
collocato ad 1m dalla facciata stessa; nel caso degli altri edifici si è provveduto a 
posizionare lo stativo ove possibile, nell’interno dello spazio fruibile. Ci si è concentrati, 
in accordo con l’Amministrazione Comunale, su punti di rilievo del rumore proveniente 
dal traffico stradale e non, per monitorare e prevenire fenomeni di inquinamento da 
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sorgenti fisse. Le postazioni con spot brevi sono rappresentate dai ricettori sensibili 
presenti sul territorio comunale di Carpiano. Contestualmente ai rilievi diurni sono stati 
eseguiti conteggi classificati dei volumi di traffico transitanti sulla strada. Il 
posizionamento dello stativo ha permesso di non avere esposizione diretta al traffico 
veicolare ma arretrata rispetto alla sede stradale, come per gli istituti scolastici, con la 
presenza di aree a parcheggio o libere davanti.  
Per ottenere più ampie indicazioni sul rumore ambientale caratteristico delle diverse 
aree analizzate, si è provveduto a calcolare l’effetto della divergenza geometrica per 
disporre del livello Leq a 1 metro della facciata degli edifici ove ciò non è stato possibile. 
Per i rilievi lunghi, le postazioni scelte erano tutte finalizzate alla misura del rumore 
stradale. Il microfono è stato posto, ove possibile, in corrispondenza della posizione 
occupata dai ricettori sensibili (balconi residenziali) o ad 1m dalle facciate degli edifici 
esposti con stativo con quota da terra del microfono pari a 4m (SP40 Binaschina) 

 
3. La documentazione viene integrata con l'indicazione del tecnico competente. 
 
4. I motivi di incompatibilità della previsione dell’asilo nido all’interno dell’ambito di 

trasformazione ATR5, più precisamente nella zona industriale di Francolino, è da 
considerarsi superata a seguito delle modifiche delle previsioni introdotte per l’ambito di 
trasformazione ATR5 dovute al parziale accoglimento dell’Osservazione n. 11, punto 3. 
In particolare è stato ridefinito l’ambito di trasformazione ATR5 nella porzione di territorio 
lungo il Parco del Lisone, comprendendo anche l’asilo nido esistente. In questa nuova 
condizione urbanistica sarà pertanto valutato, in sede di predisposizione del Programma 
Integrato di Intervento (strumento negoziale di attuazione delle previsioni del PGT), la 
localizzazione più opportuna del nuovo asilo nido che potrebbe, eventualmente, essere 
realizzato come ampliamento della struttura esistente. 

 
5. Nella Classificazione Acustica del comune di Carpiano, non vi sono casi di contatto 

diretto di aree i cui valori limite si discostino in misura superiore a 5 dB(A), cosi come 
descritto dall’art. 2, comma 3c, della LR 13/2001. Si richiama invece l’art. 9, di tale 
Legge, per i Piani di contenimento ed abbattimento del rumore delle infrastrutture di 
trasporto, di cui all’art. 10, comma 5, della Legge 447/1995, in cui si prevede che le 
Società e gli enti gestori delle relative infrastrutture presentino al Comune tali Piani in cui 
sono individuate le aree di superamento dei limiti di immissione previsti.  
Nel caso del Comune di Carpiano, come descritto nella Relazione (par. 2), la SP 40 e la 
SS412 sono state oggetto di studio per previsioni di Piani di Risanamento ed 
Abbattimento nelle sue aree critiche, secondo quanto previsto dal D.M.A. del 
29/11/2000. All’interno di tale studio, a cui si rimanda per ulteriori specifiche, sono state 
individuate le aree oggetto di possibili Piani di Risanamento. 


